
SASSELLO, PROVINCIA DI SAVONA, 1977. A CASA DI UNA
BAMBINA DI NOME
CHIARA BADANO... certo, Chiara, che di 

giocattoli ne hai
proprio tanti. Potresti 

regalarne un po’ ai
bambini poveri, a
quelli che non

ne hanno.

no, sono i miei!

mamma, mi porti 
per favore

una borsetta
di plastica?

arrivo, Chiara.

Ma… che cosa hai fatto?

ho diviso i giocattoli 
nuovi da quelli vecchi.

ecco,
questi sono i

giocattoli per i 
bambini poveri.

ma, Chiara, sono quelli nuovi.

NEL 1981 LA FAMIGLIA DI
CHIARA PARTECIPA ALLA FAMILYFEST 

A ROMA, UNA GRANDE FESTA DEL
MOVIMENTO DEI FOCOLARI...

che
bello. 
Domani
si parte 

per
Roma.

 anch’io sono
contenta di

andarci. Il papa’ 
un po’ meno,
e’ sempre

sulla strada
e a Roma
ci va ogni
settimana.

DOPO UN PO’
DI TEMPO…

poi…

ma, mamma, ai 
bambini poveri 

non si possono 
dare i giocattoli 

gia’ rotti!!
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papa’, io ho fame.

AL PALAEUR DI ROMA
ECCOLI AL MEGA-RADUNO...

e dove andiamo a 
prendere da

mangiare? Non
c’e’ nessun negozio 

qui vicino.

tenga, e’ un panino al prosciutto.
  Lo dia a sua figlia.

tenga questa lattina di aranciata.

non ci puo’
essere gioia se
non si affronta

il dolore come ha 
fatto Gesu’

sulla croce.

allora, come e’ andata 
alla Familyfest?

e’ stato bellissimo. Penso sia la cosa 
piu’ bella che abbia vissuto finora.
saI, Clara, una cosa mi piacerebbe 

essere: una cristiana vera, autentica, 
di quelle che vanno fino in fondo.

essere GEN* ci aiuta tanto in questo.

RITORNATA A SASSELLO PARLA 
CON CLARA, CHIAMATA CHICCA, 

UNA SUA GRANDE AMICA...

Grazie.

con questo binocolo
vedo meglio Chiara Lubich, 

la fondatrice di questo 
movimento; quante cose 

del Vangelo mi fa capire...

* GEN (Generazione Nuova) e’  l’espressione giovanile del  
  Movimento dei Focolari.
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non voglio e  non posso rimanere 
all’oscuro di un cosi’ straordinario 
messaggio; come per me e’ facile 

                imparare l’alfabeto
                  cosi’ deve essere

                anche vivere
                  il Vangelo.

        QUANDO INIZIA le
superiori CHIARA SI

TRASFERISCE DA
SASSELLO A SAVONA...

ho tanta
nostalgia del 
mio paesello, 
ma qui potro’ 
fare il liceo 

classico.

MA ALLA FINE DEL 
PRIMO ANNO VIENE 

BOCCIATA...

NONOSTANTE LA BOCCIATURA VA IN VACANZA IN SPAGNA CON CHICCA...

Chiara, ma tu cosa vuoi fare da grande?

a me piacerebbe fare la pediatra. Sogno
di andare in Africa a curare i bambini.

pero’ mi piacerebbe 
fare anche l’hostess.

dai, dobbiamo prepararci
per andare a Messa.

che cosa c’e’ Chiara? C’e’ 
qualcosa che non va?

NELL’ESTATE DEL 1988 CHIARA 
STA GIOCANDO A TENNIS...

niente, mi fa un po’ 
male la spalla.

Chiara, che cosa succede?

non lo so, ma non riesco piu’ a continuare  
  a giocare.

sai, Chicca, sono convinta che Gesu’ e’ il mio primo sposo e
la mia vita sara’ un prepararmi con gioia per quando verra’.

bocciata, che dolore
           grandissimo.
         cosa vorra’      

          gesu’
           da me?
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mamma, mi fa malissimo la spalla.
Oggi, giocando a tennis, non sono piu’

riuscita a tenere in mano la racchetta.

a casa...

non preoccuparti! 
Faremo qualche 
accertamento.

E DOPO GLI ESAMI CLINICI ECCO IL
VERDETTO. E’ IL 2 FEBBARIO 1989...

voi siete i genitori? si’.

mi dispiace, ma vostra figlia ha un tumore.

purtroppo si’. Si tratta di uno dei mali
peggiori che prende il nome di “osteosarcoma”.

sta dicendo sul serio?

solo Lui puo’
aiutarci ad
accettare

questo fatto.
perche’, Gesu’?

aiutami tu,
Gesu’, a

sopportarlo.

28 FEBBRAIO 1989, OSPEDALE DELLE 
MOLINETTE DI TORINO, AL MATTINO 
DOPO L’INTERVENTO CHIRURGICO...

a questo punto e’ tutto chiaro:
io non guariro’ piu’. Ho un tumore. 
Perche’, Gesu’? Perche’ proprio io?

POI FA LA CHEMIOTERAPIA
ALL’OSPEDALE REGINA

MARGHERITA DI TORINO...

Chiara, come e’ andata?

ora non parlarmi.
Ora non parlarmi.

IL 14 MARZO TORNA A CASA DOPO UNA
SERIE DI ESAMI E di cure pesanti...
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mamma, ora puoi parlare.
CHIARA SI BUTTA 

SUL LETTO E INIZIA 
LA SUA LOTTA!

DOPO 25 MINUTI...

DOPO QUALCHE TEMPO, CHIARA AVVERTE CHE qualcosa non va. AD UN AUTOGRILL...

E INFATTI CHIARA RIMANE PARALIZZATA...

ho capito, Chiara,
hai detto il tuo “si’” 

come Gesu’.

si’ mamma voglio stare al gioco di Dio.

Io vado a bere qualcosa.

vengo anch’io.

ahia. Non riesco
piu’ a camminare.

papa’, portami tu, per favore, un succo di frutta.

non camminero’ piu’. Mi 
piaceva tanto andare in 
bicicletta e correre.

Chiara, Gesu’ ti ha 
tolto le gambe, ma
ti ha messo le ali.

quanto mi costa abbandonare 
i miei amici. Non mi rimane

che affidarmi a dio.

ma mi sento avvolta in uno 
splendido disegno che a 
poco a poco mi si svela.

hai visto come e’ serena
Chiara, sorride sempre.

non e’ che
lo fa

per noi?

voglio 
proprio 

vedere se 
lo fa solo 

per noi.
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e’ sempre 
cosi’,

sorridente, 
piena di gioia. 

Sta
addirittura 
cantando.

GIUGNO 1990, all’ospedale...

uN GIORNO A CASA...

FESTA DELLA MAMMA, 1990, Chiara scrive 
una lettera alla mamma...

un giorno...

sospendiamo la chemioterapia. Non ci sono risultati.

come mai, Chiara?

voglio restare lucida. voglio amare.

Chiara, e’ arrivata una lettera per te.

fammi vedere.

e’ di Chiara Lubich. Le avevo
   chiesto di scegliere per me  
   un nome
nuovo. Ecco
  la risposta!!

che nome e’?

“Chiara Luce” e’
il nome che ho
pensato per te,
mi scrive Chiara
Lubich. E’ come 

essere battezzata 
un’altra volta!!

Sono con te e offro tutto a Gesu’,
ricominciando ogni volta che la

croce fa sentire tutto il suo peso.

guarda quanti regali 
ti hanno portato.

io ho Tutto. Dalli
a chi ha bisogno.

dottore,
Non voglio nulla 
contro il dolore.

ok, La medicina
depone le sue armi. 

Solo Dio puo’.
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guarda questo
che regalone!

aprilo,
mamma!!

Sai, mamma, che ogni palloncino e’ come ogni 
sofferenza offerta a Gesu’ cioe’

lanciata in alto proprio come un palloncino.

ORMAI CHIARA SENTe CHE LA SUA FINE SI AVVICINA...

Chicca, vorrei che il mio funerale
fosse una festa. Dai, scegliamo i canti.

e poi mi piacerebbe essere sepolta
con un abito bianco perche’ mi

sento come una sposa che va da Gesu’.
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Chiara, ci tieni proprio ai giovani.

OGNI GIORNO TANTISSIMI 
GIOVANI LE FANNO VISITA E 
RIMANGONO STUPITI PER LA 

SUA GIOIA CONTAGIOSA.

mamma, avvicinati.

7 OTTOBRE 1990...

mamma, ciao. Sii felice 
perche’ io lo sono.

COSI’ CHIARA MUORE 
ALL’ETA’ DI 19 ANNI.

mamma, io non posso piu’ correre, pero’ vorrei
                          passare loro la fiaccola come

                               alle Olimpiadi. I giovani hanno
                                         una vita sola e vale la
                                     pena di spenderla bene.
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